Proposte interdisciplinari per attività di inizio anno scolastico
GLI OBIETTIVI
Lingua Italiana

• Rievocare esperienze vissute

• Elaborare testi autobiografici

Matematica

• Ricavare dal testo di una situazione problematica informazioni, dati e richieste

• Calcolare oralmente e per iscritto

• Classificare elementi e interpretare diagrammi

• Formulare e giustificare previsioni

Geografia

• Leggere e interpretare carte di vario tipo

• Conoscere il territorio della penisola italiana

• Conoscere le vie di comunicazione principali italiane

1. Gli oggetti e La memoria

Attività collettiva di lingua italiana

Invitiamo gli alunni a portare a scuola un oggetto rappresentativo di un’esperienza estiva rimasta loro impressa nel ricordo.

Durante una conversazione spontanea ciascun bambino mostra, descrive e spiega il motivo della sua scelta agli altri.

2. IL testo autobiografico

Attività individuale di lingua italiana

Ogni bambino elabora un testo autobiografico, in prima persona, raccontando la vicenda o la situazione speciale in cui risulta “coinvolto” l’oggetto del ricordo scelto.

3. Poesie “a ricalco”

Attività individuale di lingua italiana

Ogni alunno compone una poesia “a ricalco” di Conchiglia di F. Garcia Lorca, esprimendo in maniera metaforica i ricordi che l’oggetto gli suggerisce.

M’hanno portato una conchiglia. 
Dentro le canta

il mare. 
Il cuore 
mi si riempie d’acqua 
con pesciolini 
d’ombra e d’argento 
M’hanno portato una conchiglia.

4. Itinerari di viaggio

Attività collettiva di geografia
“Partiamo” proponendo la seguente situazione.

In giro per l’Italia.

Camillo ha appuntamento a Rimini con alcuni amici,

per trascorrere insieme alcuni giorni di vacanza.

Ogni amico proviene da una differente località:

 - Camillo parte da Bologna

- Milla parte da Firenze

- Alice parte da Arezzo

- Pippo parte da Perugia

- Lillo parte da Sansepolcro

Sulla carta politica dell’Italia, cerchiamo di individuare i comuni indicati; in quali regioni si trovano? Quali comuni appartengono alla medesima regione? Quali sono i capoluoghi di regione?

Come sono classificabili gli altri comuni? Aiutiamoci in quest’attività con la “legenda”, interpretando i simboli relativi ai confini, capoluoghi... ecc.
5. Analisi di variabili

Attività collettiva di matematica

Ora presentiamo questo tracciato di itinerari:
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Poiché l’appuntamento è a Rimini...

- qual è il percorso più breve partendo da Firenze?

- Tenendo conto del fatto che, in agosto, l’autostrada Bologna/Firenze è assai “trafficata”, è conveniente seguire l’altro percorso? (La discussione può condurre ad analisi revisionali di tipo probabilistico).
- E, partendo da Arezzo, quali sono i possibili percorsi? Perché sceglierne uno o l’altro? Qual è il più breve?

- Chi, tra i quattro amici, ha percorso più strada (Confrontiamo i percorsi più brevi)?

- Chi meno?

- Chi avrà viaggiato più a lungo?

- Quanto tempo ha impiegato Alice, se ha viaggiato a una velocità media di 100 km/h?

Domande come queste ci daranno la possibilità di discutere su alcune variabili importanti, che occorre considerare:

· distanze

· itinerari

· traffico

· velocità

· soste ecc.

6. Situazioni problematiche

Attività individuale di matematica

A questo punto, ogni alunno può inventare e risolvere, o proporre agli altri, una situazione problematica sull’argomento “viaggio”, ispirandosi a quella su cui abbiamo lavorato, alla propria esperienza estiva, ecc.

7. Ricerche e calcoli

Attività individuale di geo-matematica 
Proseguiamo con un approfondimento geografico aritmetico: elenchiamo i luoghi di vacanza, cerchiamo sulla carta geografica le regioni d’appartenenza dei luoghi italiani. Diamo a ciascuno una cartina come quella in basso e chiediamo:

- prima di tutto cercate la regione corrispondente a uno dei luoghi di vacanza; dopo averla trovata, preparate e calcolate degli itinerari.

Ad esempio:

Sara è andata a S. Martino di Castrozza, che è in… (Trentino Alto-Adige), poi è andata al mare a Sirolo, che è nelle… (Marche). Quale distanza, approssimativamente, ha percorso?

Dalla cartina ricaviamo le distanze da sommare:

Trento-Bologna 220 km

Bologna-Firenze 105 km

Firenze-Ancona 260 km

Totale
585 km
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8. Costruzione di enunciati

Attività collettiva di matematica

Mostriamo questi enunciati e chiediamo a ciascuno di scegliere quello adatto a definire come ha trascorso l’estate:

1. sono andato al mare e in montagna;

2. sono andato al mare o in montagna;

3. sono andato al mare o sono rimasto in città;

4. sono andato al mare e sono rimasto in città.

Diamo spazio e tempo affinché ciascuno possa giustificare la frase scelta e aiutiamo collettivamente a correggere eventuali scelte sbagliate, poi rappresentiamo la situazione con un diagramma di Eulero-Venn:

[image: image3.png]« Simonetta » Mara ;

s, Diara

LSard , Elend

o Chidrd

- Do + Alessndrs

. Fabie
" eJessicd

o Davide

. Lugeno

«Michael Amalisa

A ;7 andalo in ﬂvn[é(i

/é dndale al mard




Facciamo insieme le osservazioni utili a individuare le proprietà degli elementi nelle diverse zone del diagramma:

— all’enunciato 1 corrispondono tutti gli elementi che stanno nell’intersezione:
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· all’enunciato 2 corrispondono gli elementi che stanno nelle regioni interne agli insiemi, inclusa l’intersezione:
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- l’enunciato 3 vale per gli elementi che stanno nell’universo considerato, a esclusione della parte non interessata del secondo insieme:
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— l’enunciato 4 farà discutere: nessun bambino rimasto in città è andato al mare e di nessun bambino che è andato al mare si può dire che è rimasto in città: la frase è falsa per tutti gli alunni, poiché una condizione esclude l’altra.

Ci sarà qualcuno, inserito nella regione esterna ai due insiemi, che si lamenterà del fatto che, pur essendo andato in vacanza (campagna, viaggio ecc.), è stato raggruppato insieme a chi è rimasto in città.

Proponiamo di costruire, a gruppi, altri modelli di rappresentazione più soddisfacenti per tutti!

9. Lettura, memoria, racconto

Attività collettiva di lingua italiana

Leggiamo il brano “La città tutta per lui”, tratto da Marcovaldo, di I.Calvino e diamo modo a chi è rimasto in città di raccontare le sue impressioni e le sue esperienze sull’estate cittadina, confrontandole con quelle di Marcovaldo.

La popolazione per undici mesi dell’anno amava la città che guai a toccargliela: i grattacieli, i distributori di sigarette, i cinema a schermo panoramico, tutti motivi indiscutibili di continua attrattiva. A un certo punto dell’anno, comincia va il mese di agosto. Ed ecco: s ‘assisteva a un cambiamento di sentimenti generale.

Alla città non voleva bene più nessuno: gli stessi grattacieli e sottopassaggi pedonali e autoparcheggi fino a ieri tanto amati erano diventati antipatici e irritanti.

La popolazione non desiderava altro che andarsene al più presto: e così a furia di riempire treni e di ingorgare auto strade, al 5 del mese se ne erano andati proprio tutti.

Tranne uno. Marcovaldo era l’unico abitante a non lasciare la città. Usci a camminare per le strade del centro la mattina. S’aprivano larghe e interminabili le vie, vuote di macchine e deserte.

Per tutto l’anno Marcovaldo aveva sognato di poter usare le strade come strade, cioè camminandoci nel mezzo: ora poteva farlo, e poteva anche passare i semafori col rosso, e attraversare in diagonale, e fermarsi nel centro delle piazze. Ma capì che il piacere non era tanto il vedere cose insolite quanto il vedere tutto in un altro modo; le vie come fondovalli, o letti di fiumi in secca, le case come blocchi di montagne scoscese o pareti di scogliera.

I. Calvino, Marcovaldo, Ed. Einaudi

10 La prossima mi piacerebbe...

Attività individuale di lingua italiana

Diamo spazio anche ai desideri per il futuro. Invitiamo ciascuno a scrivere su un foglio un testo relativo a come gli piacerebbe trascorrere le vacanze la prossima estate... Pieghiamo ogni foglio e mettiamolo in una scatola che legheremo con un nastro ben fermo. A maggio apriremo la scatola e ciascuno sarà invitato a leggere ciò che ha scritto: ribadirà la propria scelta? Avrà cambiato opinione? Perché?

